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La certezza della qualità
Migliaia di chiusure, recinzioni e grigliati per un’impresa storica, attiva dal 1925

“Le Officine Locati vengono fon-
date nel 1925 da mio nonno, 

Guido Locati. L’attività a quei tem-
pi si concentrava sulla realizzazione 
di manufatti in ferro battuto. Poi, do-
po aver virato verso il settore dell’e-
dilizia, il fondatore acquisì le prime 
profilatrici investendo in nuove tec-
nologie, una tendenza, quest’ultima, 
proseguita negli anni a venire e che 
continua tutt’oggi”, racconta il dottor 
Guido Locati, omonimo del fondato-
re e a.d., insieme al cugino ingegner 
Paolo, di Officine Locati, impre-
sa monzese con alle spalle quasi 90 
anni di know-how, decine di miglia-
ia di clienti e di chiusure, recinzio-
ni e grigliati prodotti e venduti in Ita-
lia e nel mondo. A fianco di Guido 
e Paolo Locati - la terza generazione 
- è tuttora attivo l’imprenditore, filo-
sofo, scultore e inventore ingegner 
Giuseppe Locati, padre di Guido, 
recentemente nominato Cavaliere 
all’Ordine del Merito della Repub-
blica dal presidente Giorgio Napo-
litano. Dal 2013 Officine Locati può 

inoltre fregiarsi del marchio made in 
Brianza, riservato alle società mani-
fatturiere del territorio. “Siamo gli 
unici nel nostro settore - spiega l’a.d. 
- a produrre in azienda tutta la com-
ponentistica, avvalendoci di 14 linee 
di produzione con 16 profilatrici, 30 
presse, quasi duecento stampi, mac-
chine per formatura del ferro tondo 
e tubolare, un centro di lavoro Cnc 
a quattro assi, ecc”. Si tratta di una 
produzione totalmente “verticaliz-
zata”, dal nastro d’acciaio al singo-
lo componente, al prodotto finito re-
alizzato su misura. Sono tre le linee 
di prodotti di Officine Locati: griglia-
ti industriali per soppalchi, recinzio-
ni da cantiere e chiusure di sicurezza 
(serrande avvolgibili,  porte garage, 
inferriate, ecc.), venduti all’installa-
tore professionale come al privato. 
“Produciamo soprattutto per il mer-
cato italiano sul quale registriamo 
una forte e costante crescita (+45% 
nel primo quadrimestre di quest’an-
no). Vorremmo espanderci ulterior-
mente anche all’estero, nonostante la 

domanda italiana sia elevatissima”. Il 
termine innovazione è una delle pa-
role chiave per Officine Locati che 
s’impegna con costanza nella ricer-
ca e nello sviluppo di nuovi prodotti, 
come il Residenziale (che è un mar-
chio registrato), il portone sezionale 
ad avvolgimento superiore oppure la 
porta basculante “salva specchietti” 
senza contrappesi. Altro prodotto ri-
voluzionario è la recinzione provviso-
ria da cantiere Blind, la prima e uni-
ca testata per la resistenza al carico 
del vento. D’altro canto la vocazione 
per il nuovo è iscritta nel Dna di Of-
ficine Locati: nota è infatti l’introdu-
zione del grigliato autoportante, pro-
filato su misura in lunghezza, negli 
anni Settanta. “Facciamo ampio uso 
del web per veicolare le novità legate 
ai nostri prodotti” afferma Guido Lo-
cati. “Siamo altresì molto radicati nel 
territorio brianzolo, ma abbiamo una 
vocazione internazionale”. In breve: 
le radici nella tradizione e lo sguardo 
verso il futuro, è questa la ricetta vin-
cente di Officine Locati.
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